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SCIACCA

Anche Sabella lascia la Giunta
Al suo posto Michele Bacchi?
SCIACCA. Un altro assessore, dopo
Gianluca Fisco, è pronto a lasciare
l'amministrazione comunale guida-
ta da Fabio Termine. Si tratta di
Francesco Sabella, che da un anno ha
la delega a Bilancio e Finanze. L'inte-
ressato conferma al nostro giornale
che le sue dimissioni non sono detta-
te da questioni politiche. A pochi
giorni dal giuramento di Antonino
Certa che ha preso il posto del dimis-
sionario Gianluca Fisco, che a sua
volta ha lasciato per impegni profes-
sionali, per il sindaco Fabio Termine
e la maggioranza che lo sostiene si
pone adesso il problema della sosti-
tuzione.

Sabella era stato indicato dall'ex
sindaco Francesca Valenti come rap-
presentante in giunta della Lista
Ferdinandea da lei ispirata. Da alcu-
ni giorni sono in corso valutazioni

da partiti che compongono la mag-
gioranza per sostituirlo. Se il meto-
do sarà quello utilizzato per la sosti-
tuzione di Fisco, entrerebbe in am-
ministrazione o un consigliere co-
munale della stessa lista (in carica
sono, in ordine di elezione, Ambro-
gio e Leonte) oppure, in caso di indi-
sponibilità da parte di entrambi a la-
sciare libero lo scranno di Sala Falco-
ne Borsellino, il primo dei non eletti
di quella lista, ovvero Michele Bac-
chi, commercialista che ha già rico-
perto la carica di assessore nella pre-
cedente amministrazione, primo dei
non eletti della lista Ferdinandea.

Nelle settimane scorse erano cir-
colate indiscrezioni che conduceva-
no a Leonte, ma l'interessato accet-
terebbe solo mantenendo il doppio
incarico.

GIUSEPPE RECCA

RICONOSCIMENTI

Premio Radio Torre Ribera
al Conservatorio Toscanini
RIBERA. Il premio Radio Torre Ri-
bera 2023 è stato assegnato dall’e-
mittente Radio Torre Ribera al Con-
servatorio Musicale di Stato “Artu-
ro Toscanini” perché istituzione di
alta formazione artistico-musicale
che ha ottenuto da poco la stataliz-
zazione a vantaggio della collettivi-
tà locale e regionale. La manifesta-
zione si svolgerà nella sala consilia-
re “Frenna, venerdì 15 dicembre, al-
le ore 16, alla presenza di tutte le i-
stituzioni cittadine. A consegnare il
premio annuale, che va avanti da un
quarto di secolo, sarà il direttore di
Rtr Mimmo Tornambè e l’artista ri-
berese Alberto Ciagola che ha rea-
lizzato l’opera che consiste in una
terracotta che raffigura l’immagine
del castello di Poggio Diana. A rice-
vere il significativo riconoscimento
saranno il direttore Riccardo Ferra-

ra, la vicepresidente e artefice dells
statalizzazione Mariangela Longo e
il presidente del consiglio di ammi-
nistrazione Giuseppe Tortorici.

Il premio Rtr è stato assegnato ne-
gli anni a medici, prefetti, sportivi,
musicisti, personalità dello spetta-
colo, della cultura come Giovanni
Ruvolo, Antonino Cufalo, Pippo Ve-
neziano, Vincenzo Italiano, Vincen-
zo Montalbano, Carmelo Pace, Cla-
rissa Marchese, Irene Marturano,
Laura Tortorici, Ines Tuttolomon-
do, Raffaele Taddei, Sabrina e Fran-
cesca Messina, Fofò Parisi, Giuseppe
Termine, Amabile Bonafede, Nino
Tortorici, Maria Letizia Grisafi, Jer-
ry Rinoldo, Calogero Zambito.

Il Conservatorio “Toscanini” nella
finanziaria, riceverà un finanzia-
mento dalla Regione Siciliana.

ENZO MINIO

ANTONINO RAVANÀ

Carenze di personale medico e pa-
ramedico, attrezzature vecchie o
mai entrate in funzione, disagi per
l'utenza, disservizi e interminabili
liste d’attesa. Sono questi e tanti
altri i problemi che affliggono, da
tanti anni, la sanità agrigentina.
Eppure, si registrano anche pagi-
ne di buona sanità.

È quanto accaduto sabato all’o-
spedale San Giovanni di Dio di A-
grigento, dove l'equipe del reparto
di Urologia ha evitato un danno

permanente ad un tredicenne a-
grigentino giunto al nosocomio di
contrada Consolida con un quadro
clinico assai complesso in seguito
alla diagnosi di una torsione testi-
colare.

Si tratta di una condizione di ur-
genza dovuta alla rotazione del te-
sticolo e al conseguente strangola-
mento del suo apporto ematico.
Questo provoca una riduzione o,
nei casi più gravi, una completa
interruzione del flusso sanguigno
verso il testicolo interessato. Se
non presa in tempo può determi-

nare in poco tempo un danno per-
manente, influenzando la capacità
di procreare.

È pertanto importante interve-
nire tempestivamente per salva-
guardare la funzionalità del testi-
colo. L'adolescente con la famiglia
vive in un centro della provincia
agrigentina.

Di primo mattino ha accusato
forti dolori all'apparato genitale.
Con l'intervento dei sanitari del
118, è stato fatto arrivare l'elisoc-
corso e il ragazzino è stato trasfe-
rito prima in uno, poi in un altro

ospedale della Sicilia.
Nessuna delle due strutture

purtroppo sarebbe stata in grado
di intervenire chirurgicamente.
Da qui è scaturita la decisione di
portare il paziente al presidio o-
spedaliero di Agrigento. Una vol-
ta constatata la gravità della si-
tuazione, anche per il troppo
tempo perduto nei vari sposta-
menti, i medici lo hanno imme-
diatamente portato in sala opera-
toria. L'intervento è riuscito ed è
stato evitato un danno perma-
nente al minore. l

I medici evitano
danni permanenti
a un tredicenne
SAN GIOVANNI DI DIO. L’adolescente era
rimasto vittima di una torsione testicolare
e, dopo un giro di ospedali, i sanitari
agrigentini hanno evitato il peggio

Palma: Angelo
Daddelli & I Picciotti
protagonisti a Malta
con i canti popolari

PALMA DI MONTECHIARO. Si è
concluso a Malta il Mediterranean
Tourism Foundation al quale ha
partecipato la piccola orchestra
Angelo Daddelli & I Picciotti nota
per le esecuzioni di musica folk e
della tradizione dei canti siciliani.
Il palmese Angelo Daddelli, capo
band polistrumentista e voce soli-
sta, ha manifestato la sua grande e-
mozione per aver rappresentato,
con la caratteristica musica del suo
complesso, la Sicilia al centro del
Mediterraneo. Addirittura con un
“Balletto palmese”.

Il Brano è stato composto con la
collaborazione dei giovani artisti
della piccola orchestra ed è stato e-
seguito con la Banda Nazionale di
Malta, dinanzi al Presidente della
Repubblica Maltese George Wil-
liam Vella il quale ha aperto il con-
vegno. Angelo Daddelli ha manife-
stato il suo immenso orgoglio per
avere fatto parte dell'Orchestra
Mediterranea, diretta dal maestro
Bruno Sartori. Il polistrumentista
ha ringraziato anche coloro dai
quali ha avuto il sostegno ed in par-
ticolare Laura Arcilesi e Andrew
Muscat e i tanti musicisti incontra-
ti, uno fra tutti Giacomo Tantillo.

La ormai affermata piccola or-
chestra Angelo Daddelli & I Pic-
ciotti, molto popolare nei quartieri
più caratteristici di Palermo, è
composta oltre che dal capo band,
dai giovani ed affermati artisti
Mattia Franchina, Nino Nobile Ire-
ne Giliberti e Roberto Gervasi.

FILIPPO BELLIA

NARO
Spaccata notturna

in un supermercato
scatta l'allarme

ladri in fuga
NARO. a.r.) Hanno sfondato la
vetrata d’ingresso del super-
mercato “Paghi Poco” di via Pao-
lo Borsellino per mettere a se-
gno un furto. Per loro sfortuna
si è azionato il sistema d’allarme
e non hanno fatto in tempo a
prendere nulla e sono fuggiti a
mani vuote.

Ad agire, nel “cuore” della
notte, sono stati due malviventi,
incappucciati, giunti a bordo di
una Fiat Panda e di un furgone.
Con l’utilitaria lanciata a veloci-
tà hanno spaccato la vetrata e-
sterna dell’esercizio commer-
ciale, ma questo ha fatto scatta-
re il sistema antifurto. I banditi
se ne sono accorti e hanno capi-
to che non rimaneva altro tem-
po. Spaventati dall’arrivo delle
forze dell’ordine sono saliti a
bordo del furgone dileguandosi
velocemente. Quest’ultimo
mezzo, verosimilmente, sarebbe
servito per trasportare l’even-
tuale refurtiva (cassaforte o al-
tro).

Da lì a pochi attimi è giunta la
segnalazione al 112, e nel piazza-
le del supermercato, sono arri-
vati i carabinieri della Stazione
di Naro e i loro colleghi della
Compagnia di Licata. Dei malvi-
venti, però, nessuna traccia.
Hanno avuto tutto il tempo di
guadagnare una via di fuga. Sul-
la porta dell’attività commercia-
le sono stati rinvenuti i segni del
danneggiamento. La Panda che
sarebbe risultata rubata è stata
abbandonata sul posto e sotto-
posta a sequestro.

Il personale della Scientifica è
intervenuto per raccogliere e-
ventuali tracce, o altri elementi
utili, che possano aiutare gli in-
vestigatori dell’Arma a risalire
ai malfattori. Appare scontato
comunque che i carabinieri ab-
biano già verificato l’eventuale
presenza, in zona, di impianti di
videosorveglianza. Telecamere
che, naturalmente, potrebbero
aiutare l’inchiesta e portare al-
l’identificazione dei delinquen-
ti.

Da tre anni non dà più sue notizie alla famiglia
CANICATTÌ. La madre e i figli di Loredana Cojocariu lanciano un appello

CANICATTÌ. Da tre anni non dà sue
notizie alla famiglia. Scomparsa nel
nulla, il suo profilo Facebook cancel-
lato. Il telefono cellulare irraggiungi-
bile. Si tratta di Loredana Cojocariu,
43 anni, originaria della contea di Bo-
tosani. Adesso è ricercata dalla sua fa-
miglia dopo essere scomparsa senza
lasciare traccia in Italia. Loredana ha
lasciato a casa i genitori e i due figli,
rispettivamente di 23 e 18 anni, che
non hanno più sue notizie. Sono pas-
sati tre anni dall'ultima volta che si so-
no sentiti al telefono, poi tra loro è ca-
lato il silenzio. Un silenzio opprimen-
te, doloroso, pieno di incertezze per i
suoi genitori e i suoi figli.

«Inizialmente so che era a Canicattì,
ma secondo alcune informazioni si
sarebbe trasferita, ma sempre lì, in zo-
na - ha detto la madre -. Loredana non
aveva parenti o amici stretti in Italia,
solo conoscenti e colleghi di lavoro.

Lontana dal proprio Paese e dai suoi
cari, aveva iniziato una relazione con
un uomo tunisino, molto più grande
di lei. Mi aveva detto che andava mol-
to d'accordo con lui ma non abbiamo
sue notizie da tre anni. Ha smesso di
chiamarci al telefono ed il suo profilo
non appare più su Facebook. Non sap-
piamo niente di lei, siamo disperati».

Fino al momento della scomparsa,
che risale ormai al periodo della pan-

demia, era in costante contatto con la
sua famiglia, Chiamava la madre ed i
figli con una certa frequenza. Quindi
il suo silenzio preoccupa ancora di più
chi adesso la sta cercando.

«Non abbiamo litigato, non abbia-
mo avuto discussioni, è semplice-
mente scomparsa e non sappiamo più
nulla di lei», ha concluso la madre del-
la donna. La famiglia lancia un appello
alla solidarietà e al sostegno nel tenta-
tivo di ritrovare Loredana Cojocariu.
Chiunque abbia informazioni su di
lei, soprattutto connazionali che vi-
vono e lavorano tra Canicattì ed i co-
muni dell’hinterland è invitato a chia-
mare il numero 0040 759 472 093. Op-
pure di rivolgersi direttamente alle
forze dell’ordine. Nelle prossime o-
reuna denuncia di scomparsa sarà
presentata dai familiari agli investi-
gatori italiani.

CARMELO VELLA


